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1. SCOPO 

Il presente standard definisce le modalità di prevenzione del rischio minime da adottare quando si 

presenta il rischio di essere punti o morsi da insetti, rettili o altri animali, descrivendo le modalità 

operative e i controlli da prevedere in fase progettuale ed esecutiva, a integrazione di quanto già 

previsto dalle Norme di legge, per rispettare i requisiti di sicurezza ed ambiente previsti negli standard 

gestionali HSE del Gruppo ASPI.  

 

2. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA OPERATIVE 

 

I lavoratori che eseguono attività outdoor hanno in comune il rischio di essere soggetti alle punture 

e ai morsi di zanzare, zecche e pappataci. Inoltre, si possono verificare casi in cui si debba eseguire 

lavorazioni di pulizia su terreni che dovranno ospitare aree di cantiere o campi base, o lavorare in 

ambiente palustre. 

Numerosi sono i rischi connessi con le operazioni di lavoro in ambiente esterno di tipo agricolo, 

boschivo o simile; di seguito si riprendono i principali. 

− Insetti e rischio shock anafilattico (vespe, api, calabroni ...); 

− Zecche e rischio infezioni nel sangue; 

− Rettili potenzialmente pericolosi (vipere); 

− Mammiferi (animali domestici – cani – e selvatici – cinghiali o altri) 

 

Qualora presente il rischio si dovranno favorire scelte progettuali ed organizzative per la mitigazione 

del rischio in oggetto. Se ne riportano di seguito alcune a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

− Prevedere operazioni di bonifica, pulizia e decespugliamento delle aree di lavoro prima 

dell’inizio di qualsiasi attività;  

− Prevedere idonei DPI; 

− Prescrivere eventuali profilassi; 

− Indipendentemente dalla taglia e dal numero di animali tipo cani, cinghiali etc., evitare i 

contatti diretti, azioni di sfida, uccisioni indiscriminate.  


